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LUOGHI&EVENTI

E’ un’occasione per andare alla scoperta
del Friuli, stavolta senza inseguire spiagge
ben servite nè alpi da salire. Il filo condut-
tore è Giambattista Tiepolo, pittore vene-
ziano blasonato di cui si celebrano i 250
anni dalla morte. Il Friuli Venezia Giulia,
grazie ad Itineraria (l’associazione delle
guide turistiche autorizzate), ha messo in
piedi un ciclo di incontri in cui arte e musi-
ca incrociano l’enogastronomia. Partiti il
5 settembre, gli appuntamenti dureranno
fino al 5 dicembre.

I prossimi: “Le collezioni dei musei civi-
ci”, sabato 19 settembre, ore 16 a Udine,
Civici Musei del Castello, ingresso Castel-
lo, in Galleria d'Arte Antica. Opere di
Giambattista e Giandomenico Tiepolo so-
no confluite ai Civici da varie chiese, an-
che scomparse: sono esposti L’Angelo cu-
stode, San Francesco di Sales, l’Allegoria
della Virtù e della Nobiltà che trionfano
sull’Ignoranza e il Consilium in arena. Te-
niamo conto che con la dicitura Musei civi-
ci Udine offre visite a Musei del Castello
con Museo Archeologico, Museo del Risor-
gimento, Galleria d’Arte Antica e Museo
della Fotografia; le Gallerie del Progetto
di Palazzo Morpurgo, per esposizioni tem-
poranee a tema e archivi di architettura e
design; Casa Cavazzini Museo di Arte Mo-
derna e Contemporanea con le collezioni
Astaldi e Friam; il Museo Etnografico del
Friuli sulle tradizioni friulane. Info
www.visit-udine.it.

ALTRE VISITE. “Tiepolo: tre bozzetti
per un progetto. Giusto Fontanini: un be-
nefattore di straordinaria erudizione” è il
titolo di incontro e visita sabato 26 settem-
bre, ore 15.30 a San Daniele, Loggia Biblio-
teca Guarneriana, piazza Vittorio Ema-
nuele II, nella chiesa di San Michele Ar-
cangelo e Biblioteca Guarneriana.

A San Vito al Tagliamento, già libera Co-
munità e feudo degli ultimi Patriarchi di
Aquileia, sabato 3 ottobre, ore 15.30 chie-
sa di San Giuseppe del Monastero della
Visitazione, via Roma 38, e Duomo dei
Santi Vito, Modesto e Crescenzia. “I Ma-
nin, il bello negli occhi. Arte e industria
nel Settecento” è il tema di sabato 10 otto-
bre, ore 15.30 a Passariano di Codroipo,
Villa Manin di Passariano e chiesa di
Sant'Andrea: opere di Domenico Rossi,

Giuseppe Torretti, Abbondio Stazio. Ed
ancora “Artisti, imprenditori e mecenati
nella Udine illuminata del Settecento” sa-
bato 17 ottobre, ore 17 a Udine, dalla fonta-
na di Piazza San Giacomo con storie di fa-
miglie e personaggi del Settecento.

“Dall'artigianato all'industria. La rivolu-
zione di una mente visionaria” è il tema
del 24 ottobre, ore 15.30 a Tolmezzo, Mu-
seo Carnico delle Arti Popolari, via della
Vittoria 2, con la figura e opera di Jacopo
Linussio.

Si va a Gorizia il 7 novembre alle 15.30
per parlare del Settecento illuminato nella
cittàdi confine, fortezza e crocevia di cultu-
re: al Palazzo del mecenate Coronini Cron-
berg, viale XX Settembre 14. “Giambatti-
sta Tiepolo nelle collezioni del Museo Sar-
torio” sabato 14 novembre, ore 15 a Trie-
ste, Civico Museo Sartorio, Largo Papa
Giovanni XXIII: una collezione di disegni
di Tiepolo una tra le più importanti al
mondo. “Tiepolo: seguaci ed epigoni” è il
tema di sabato 21 novembre, ore 16 a Udi-
ne, Palazzo del Torso, piazza Garibaldi 18.
“I Tiepolo nell'ultima opera udinese” saba-
to 5 dicembre alle 16 ad Udine, all’Orato-
rio della Purità in piazza Duomo, racconta
la storia del Mantica, primo teatro trasfor-
mato in Oratorio. Sorse dove c’era il Tea-
tro Mantica, costruito dall’omonima fami-
glia a fine Seicento. 60 anni dopo il patriar-
ca d’Aquileia Daniele Delfino comprò lo
spazio e fece costruire una chiesetta per la
dottrina cristiana delle giovani. Tiepolo
nel 1759 dipinse la pala d’altare con l’Im-
macolata e affrescò il soffitto con la splen-
dida Assunta nel riquadro centrale e Glo-
ria di angeli nei due minori; il figlio dipin-
se riquadri chiaroscurali alle pareti.
www.itinerariafvg.it

UDINE. Si fregia del titolo “città di Tiepo-
lo” perchè qui il pittore visse un periodo di
maturità espressiva, pari a quello di
Würzburg in Germania: giunse nel 1726
chiamato dal patriarca Dionisio Dolfin ad
affrescare il Palazzo che ospita oggi il Mu-
seo diocesano. Vi restò, andando avanti e
indietro da Venezia, fino al 1729. Nelle Gal-
lerie del Tiepolo si trovano gli affreschi del
soffitto dello Scalone d’Onore, la sala ros-
sa e la Galleria degli Ospiti. Decorò anche
la Cappella del Santissimo Sacramento
nel duomo di Santa Maria Annunziata:
nell’abside dipinse gruppi di Angeli in vo-
lo e sulle pareti laterali il Sogno di Abramo
e il Sacrificio di Isacco. A questo periodo
risale anche la pala con la Resurrezione di
Cristo sull’altare. Per la stessa chiesa Tie-
polo realizzò successivamente la pala con i
Santi Ermacora e Fortunato (1737) e quel-
la con la Trinità (1738), destinate agli alta-
ri delle cappelle nella navata destra.

A Udine da non perdere in centro la bella

Piazza della Libertà, un angolo veneziano
in terraferma. Vi si affacciano la Loggia
del Lionello in stile gotico e marmi bianco-
rosa, la Torre dell’Orologio e la Loggia, il
Tempietto di San Giovanni. Da qui si può
entra nel Castello di Udine, attraverso l’Ar-
co Bollani, la cui progettazione è attribuita
ad Andrea Palladio.

IL RITO DEL TAJÙT. Prima di pranzo o
di cena a Udine e in tutto il Friuli le osterie
ospitano il rito del tajùt: un aperitivo a ba-
se di vino (il nome forse è legato ad una
misura per riempire il bicchiere, forse al
taglio con l’acqua) accompagnato da fetti-
ne di pane o grissini con persut crûd (pro-
sciutto crudo San Daniele tagliato a ma-
no) e da formad, pezzetti di formaggio
spesso stravecchio, oppure da polpettine o
fettine di cotechino.
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Un week end diverso nell’autunno alle
porte? Nei Vinum hotel. Sono 29 struttu-
re a conduzione familiare nelle zone vini-
cole dell’Alto Adige (Merano, Valle Isar-
co, Bressanone, Bolzano). Gli albergatori
accompagnano gli ospiti alla scoperta dei
vigneti e delle cantine dove nascono i vini
e guidano, oltre alle passeggiate, anche le
degustazioni.www.vinumhotels.com

Dal 16 al 20 settembre a Castelfidardo,
Marche, il Premio internazionale della fi-
sarmonica. Da visitare la bellissima chie-
sa Collegiata, il Museo dedicato allo stru-
mento, la collina di Monte Cucco, concer-
ti di Danilo Rea e Raphael Gualazzi. Me-
nu speciali col Grand Tour delle Marche
di Tipicità. www.pifcastelfidardo.it,
www.tipicitaexperience.it

Ilcentrodi Castelfidardo

Dal 20 settembre al 31 dicembre il Museo
d’Arte Cinese ed Etnografico di Parma,
aperto ad inizio anno, riallestisce l’esposi-
zione col titolo “Mode nel mondo: i vestiti
raccontano la vita dei popoli. Dal kimono
al burqa” con doni dei popoli ai Missiona-
ri Saveriani e abbigliamento locale usato
per avvicinare le popolazioni. www.mu-
seocineseparma.org.
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Dal oggi al 22 novembre 2020 Arte Sella,
parco di land art a Borgo Valsugana (Tn)
presenta a Malga Costa “Jardins d'Été” in-
stallazione audio-video di Quayola
(1982), in un dialogo tra natura e tecnolo-
gia. Da visitare il percorso di Arte Sella:
giardino di villa Strobele, sentiero Montu-
ra di 4 km, Malga Costa. www.artesella.it
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